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COMUNE DI FIORENZUOLA D’ARDA  

 

Provincia di Piacenza 

 

 

IL REVISORE UNICO 

 

 

Verbale n. 23/2026 del 20 luglio 2026 

 

 

Oggetto: proposta di delibera di Consiglio Comunale avente ad oggetto “Assestamento Generale 

del Bilancio di Previsione 2026/2028”. 

 

L’anno 2026, il giorno 20 del mese di luglio, il Revisore unico dott.ssa Maria Teresa Zironi, nominata 

dal Consiglio Comunale per il triennio 07.02.2024 – 06.02.2027 con deliberazione di C.C. del 

30.01.2024 atto n. 4, ha terminato la verifica della documentazione relativa alla proposta di delibera di 

Consiglio Comunale all’oggetto indicata. 

 

Premesso che: 

 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 16 dicembre 2025, esecutiva ai sensi di legge, è 

stata approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il triennio 

2026/2028; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 16 dicembre 2025, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Bilancio di Previsione per il triennio 2026/2028; 

- deliberazione della Giunta Comunale n. 155 del 18 dicembre 2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per gli esercizi 2026/2028; 

- con delibera di Giunta Comunale n. 44 del 30/03/2026 è stato approvato il Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione 2026-2028 (PIAO) - Sezione 3.3 “Piano triennale dei fabbisogni di personale”; 

 

Visti: 

•la delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 28 aprile 2026, esecutiva, con la quale è stato approvato 

il Rendiconto della Gestione dell’esercizio finanziario 2025; 

•il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente; 

•l’art. 175 del D. Lgs. 267/2000 Testo Unico degli Enti locali; 

•l’art. 187 del D. Lgs. 267/2000 Testo Unico degli Enti locali; 

 

Tenuto conto che: 

 

- il risultato di amministrazione al 31/12/2025 ammonta ad Euro 5.362.191,58 e si articola come di 

seguito:  

 

Risultato d'amministrazione 2025 €  5.362.191,58 

composizione del risultato di amministrazione:     

Parte accantonata  €  4.159.934,17 

Parte vincolata  €  556.075,15 

Parte destinata agli investimenti  €  110.871,00 

Parte disponibile  € 535.311,26 

 

di cui la parte disponibile utilizzata per Euro 5.100,00. 
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Dato atto: 

- che l’Ente non ha deliberato il ricorso all'anticipazione di tesoreria in quanto il saldo di cassa al 

31/12/2025 risulta consistente; 

- che l'andamento di cassa fa presupporre, allo stato attuale, che nei prossimi mesi non occorrerà fare 

ricorso all'anticipazione di tesoreria e nemmeno all'utilizzo di entrate vincolate; 

 

Riscontrato che l’Ente al 31/12/2025 non ha debiti fuori bilancio da ripianare, come da dichiarazioni 

dei Funzionari Responsabili di Settore conservate agli atti e non si trova in situazione di deficitarietà, 

come approvato col proprio atto n. 14 del 28/04/2026, avente ad oggetto “Rendiconto di Gestione 

dell’esercizio finanziario 2025. Esame ed approvazione”, esecutivo; 

 

Visto l’articolo 175 comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m., per il quale: “Mediante la variazione di 

assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 

verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di cassa, 

al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”. 

 

Rilevato che, in attuazione di quanto sopra, il Servizio Finanziario ha provveduto: 

- ad effettuare la verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva e il 

fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento degli equilibri stabiliti dalle norme contabili per la 

copertura delle spese correnti e in conto capitale; 

- a controllare il rispetto degli obiettivi del pareggio sui saldi di bilancio di cui all’articolo 1, comma 

819 e seguenti della legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) come modificato dall’art. 1, comma 

785 e seg.ti della L. n. 207/2024 (Legge di Bilancio 2025) e che lo stesso è quindi coerente con le 

norme di finanza pubblica al momento vigenti; 

 

Visti in particolare i commi da 3 a 5-quinquies del citato articolo 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m., 

che disciplinano le competenze delle variazioni degli stanziamenti di bilancio; 

 

Considerate le modifiche apportate dal D.Lgs. n. 126/2014 all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m. 

tra cui quella al comma 2, che elimina l’obbligo per gli Enti Locali di provvedere alla ricognizione 

sullo stato di attuazione dei programmi con apposita delibera consiliare, riconducendo tuttavia tale 

ricognizione alla delibera di Assestamento Generale (punto 4.2 lett. g del principio contabile relativo 

alla programmazione, all. 4/1 del D.Lgs. n. 118/11);   

 

Considerate le richieste di variazione di bilancio pervenute all’Ente dai vari settori, vagliate dagli 

Assessori competenti che insieme agli stessi Funzionari hanno analizzato lo stato di attuazione dei 

programmi;  

 

Rilevata, da parte dell’Ente, la necessità di apportare variazioni al Bilancio di previsione 2026/2028 al 

fine di adeguare gli stanziamenti alle effettive necessità connesse all’attività amministrativa e di 

procedere con le opportune variazioni anche mediante applicazione di parte dell’avanzo di 

amministrazione disponibile; 

 

Vista la proposta di delibera di cui all’oggetto ed i suoi allegati e rilevato che la variazione in oggetto 

produce: 

 

1) sul bilancio 2026 i seguenti effetti in competenza: 

 

maggiori entrate titolo 1 € 23.500,00 

maggiori entrate titolo 2 € 97.550,00 

maggiori entrate titolo 3 € 53.500,00 

maggiori entrate titolo 4 € 128.000,00 

Avanzo di amministrazione € 332.750,00 
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Saldo Entrate  € 635.300,00 

maggiori spese titolo 1 € 204.024,00 

maggiori spese titolo 2 € 450.750,00 

minori spese titolo 1 € 19.474,00 

Saldo Spese € 635.300,00 

 

2) sul bilancio 2026 i seguenti effetti di cassa: 

 

Entrate   € 302.550,00 

Spese  € 629.950,00 

 

Rilevato che con le variazioni proposte vengono assicurati gli equilibri finanziari del Bilancio di 

previsione 2026/2028; 

 

Visto l’art. 1 comma 819 e seguenti della L. n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019), così come 

modificato dall’art. 1, comma 785 e seg.ti della L. n. 207/2024 (Legge di Bilancio 2025), per quanto 

attiene il rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

 

Dato atto che, ai sensi delle suddette leggi, la presente variazione di bilancio mantiene il rispetto delle 

regole che disciplinano il Pareggio di bilancio per gli anni 2026/2028; 

 

Visti i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs.vo n. 267/2000 e s.m., da ultimo 

modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) della L. n. 213/2012 espressi dal Funzionario Responsabile del 

Settore Economico Finanziario e Risorse Umane per quanto attiene la regolarità tecnica e contabile; 

 

Visti, inoltre: 

-il D.Lgs. n. 267/2000 così come modificato dal D.Lgs. n. 118/2011 e dal D.Lgs. n. 126/2014; 

-il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

Rilevato altresì che: 

▪    vengono mantenuti i vincoli di destinazione di entrate e spese; 

▪    ai sensi dell’art. 1 comma 819 e seguenti della L. n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019), così come 

modificato dall’art. 1, comma 785 e seg.ti della L. n. 207/2024 (Legge di Bilancio 2025) per quanto 

attiene il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, le suddette variazioni di bilancio mantengono il 

rispetto delle regole che disciplinano il pareggio dei saldi di bilancio per gli anni 2026/2028 e che il 

saldo algebrico tra maggiori e minori entrate è pari al saldo algebrico delle maggiori e minori spese 

 

esprime 

 

parere favorevole alla proposta di delibera di C.C. avente ad oggetto Assestamento Generale del 

Bilancio di Previsione 2026/2028. 
 

 

     Il Revisore dei conti  

Dott.ssa Maria Teresa Zironi 

Firmato digitalmente 
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